
    

 

  

III DOMENICA DI PASQUA 
(ANNO A) 

 
Colore liturgico: 

Bianco 
 

Introduzione 
La terza domenica di Pasqua ci dona il 

vangelo stupendo dei discepoli di Emmaus, 

Gesù in persona si avvicina ai due stanchi 

e afflitti, li ascolta, li consola e “scalda” il 

loro cuore, ridà a loro il coraggio della 

fede e la bellezza della speranza. “Resta 

con noi perché si fa sera” gli dicono con 

semplicità i due e Gesù entra per 

“restare” con loro e li nella casa allo spezzare del pane si fa riconoscere. Il 

vangelo di oggi con delicatezza ma in maniera forte ci dice che il Signore 

siamo chiamati a incontrarlo nella Scrittura, Parola che riscalda il cuore e 

nell’Eucaristia. Che bello se ce ne ricordassimo ad ogni messa dove la Parola 

e il pane ci sono donati e spezzati. I due di Emmaus riconosciuto Gesù 

corsero a Gerusalemme per annunciarlo; siamo anche noi chiamati a portare 

l’annuncio del risorto ai nostri fratelli. 

 
Festa di san Luigi montfort 
Per i missionari monfortani il 28 aprile è 

un giorno importante perché è la memoria 

liturgica di san Luigi Grignon di Montfort 

fondatore della Compagnia di Maria e 

patrono della nostra parrocchia.  Abbiamo 

pensato di celebrare oggi domenica con 

voi la messa in suo onore, senza nulla 

I discepoli di Emmaus (S. Koder) 



«Tu che passi, cosa vedi? 

una luce spenta 

un uomo consumato dalla fiamma 

dell'amore 

che s'è fatto tutto a tutti 

Luigi-Maria Grignion da Montfort. 

Se indaghi sulla sua vita, nessuna fu più 

pura, se sulla sua penitenza, nessuna più 

austera, se sul suo zelo,  

nessuno più ardente, 

se sulla sua devozione a Mar 

nessuno somigliò meglio  

di lui a s. Bernardo. 

Sacerdote di Cristo,  

di Cristo ha seguito le orme, 

con la parola Cristo dovunque annunci 

instancabile,  

solo nella tomba trovò riposo, 

Padre dei poveri, difensore degli orfani, 

riconciliatore dei peccatori, 

la sua gloriosa morte fu simile alla vita, 

come visse, cessò di vivere. 

Maturo per Dio volò in cielo». 

 

 

togliere alla celebrazione domenicale per poter condividere la gioia del 

ricordo di un grande santo “teologo di razza” (come lo definì s. Giovanni 

Paolo II), cantore della Vergine e amico dei poveri. Luigi Grignon nato il 31 

gennaio 1673 a Montfort, non lontano da Rennes, in Francia, è un bretone 

di buona famiglia, diventa sacerdote nel 1700. Muore il 28 aprile 1716, a 

soli 43 anni, a Saint-Laurent-sur-Sèvre, mentre predica l’ennesima 

missione, indebolito dalle fatiche e vinto da una polmonite. L’epitafio sulla 

sua tomba è davvero il riassunto della sua vita 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COME FUOCO VIVO 

 

Come fuoco vivo si accende in noi 

un’immensa felicità 

che mai più nessuno ci toglierà 

perché tu sei ritornato. 

Chi potrà tacere, da ora in poi, 

che sei tu in cammino con noi, 

che la morte è vinta per sempre, 

che ci hai ridonato la vita? 

 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto: 

ora gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi. 

 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d’amore: 

mani che ancora spezzano pane d’eternità. 

 
Antifona d'ingresso 
Acclamate al Signore da tutta la terra,  

cantate un inno al suo nome, rendetegli gloria, elevate la lode. Allel. 

 (Sal 66,1-2)  

 

 

GLORIA A DIO 

 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

Pace in terra agli uomini di buona volontà 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo 

Noi ti adoriamo, ti glorifichiamo 

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa 

Signore Dio, re del cielo 

Dio Padre onnipotente, Signore 

Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore 

Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. 

 

Tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi 



Tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica 

Tu che siedi alla destra del Padre, 

abbi pietà di noi 

Perché tu solo il santo, tu solo il Signore 

Tu solo l'altissimo Gesù Cristo 

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen 

 

Colletta 
Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello 

spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti 

nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo...  
 

Oppure:  

 

O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa 

pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del 

mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto, che apre il 

nostro cuore all’intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell’atto di 

spezzare il pane. Egli è Dio, e vive e regna con te... 

 

 

 

 

FAMMI CONOSCERE 

 

Fammi conoscere la tua volontà 

Parla ti ascolto Signore 

La mia felicità è fare il tuo volere 

Porterò con me la tua parola 

 
 
 



PRIMA LETTURA  

 

Non era possibile che la morte lo tenesse 

in suo potere. 

 

Dagli Atti degli Apostoli   

(At 2,14.22-33) 

 

[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con 

gli Undici si alzò in piedi e a voce alta 

parlò così: «Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – 

uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e 

segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, 

consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, 

per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso.  

Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non 

era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a 

suo riguardo: “Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla 

mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed 

esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché 

tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo 

Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi 

colmerai di gioia con la tua presenza”. Fratelli, mi sia lecito dirvi 

francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il 

suo sepolcro è ancora oggi fra noi. Ma poiché era profeta e sapeva che 

Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo 

discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: “questi non fu 

abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione”. 

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 

Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo 

Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e 

udire».                                                                                                                  Parola di Dio  

 

Beato Angelico: “predica di s. Pietro” 



SALMO RESPONSORIALE 
 

 Salmo 15 

 
Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

 

Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 

sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

 

Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Per questo gioisce il mio cuore 

ed esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 

 

 Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena alla tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.  

 

Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  

 

 

 



SECONDA LETTURA  
 

Foste liberati con il sangue prezioso di Cristo, agnello senza 

difetti e senza macchia.  

 

Dalla prima lettera di san Pietro 

apostolo  

(1Pt 1,17-21) 

 

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare 

preferenze, giudica ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con 

timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri.  Voi sapete 

che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati 

dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con il sangue prezioso 

di Cristo, agnello senza difetti e senza macchia. Egli fu predestinato già 

prima della fondazione del mondo, ma negli ultimi tempi si è manifestato 

per voi; e voi per opera sua credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti 

e gli ha dato gloria, in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano 

rivolte a Dio. 

                                                                                              Parola di Dio  

 
              Canto al Vangelo 
                            (Lc 24,32) 

 

Alleluia canta all’altissimo 

 

Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 

arde il nostro cuore mentre ci parli. 

 

Alleluia canta all’altissimo 

 

 

 

 

El Greco : “s. Pietro”  



Vangelo 
Lo riconobbero nello spezzare il 

pane.  

 

+ Dal Vangelo secondo 

Luca (24,13-35) 

 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il 

primo della settimana] due dei 

[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante 

circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 

quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, 

Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 

impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi 

che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto 

triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a 

Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 

loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che 

fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 

come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per 

farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che egli 

fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 

giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 

nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non 

avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una 

visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono 

andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non 

l’hanno visto».  Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò 

che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste 

sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da 

tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 

Caravaggio: “Emmaus” 



dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché 

si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con 

loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 

spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 

Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva 

forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 

quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero 

ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 

erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso 

a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 

l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore  
 

 

Preghiera dei fedeli  
 
Sacerdote: Consapevoli della potenza della preghiera comune, eleviamo la 

nostra supplica a Dio Padre: ricordandosi dell’amore del suo diletto Figlio, 

sempre vivo ad intercedere in nostro favore, dispieghi la potenza del suo 

braccio e susciti rinnovate energie di santità nel cuore dei credenti. Il 

Padre di Montfort ci accompagni con la sua preghiera 

 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ricordati, o Padre, della tua 

comunità 

 

 

1. Per il Papa Francesco, i vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri del 

Vangelo, perché la loro vita esprima la perenne fecondità dello 

Spirito, preghiamo: 

 

2. Per la famiglia religiosa monfortana, perché nello spirito 

dell’infocata preghiera del Santo di Montfort risponda alla propria 

missione nella Chiesa, preghiamo: 

 



3. Per i missionari monfortani sparsi nel mondo, perché il legame che li 

unisce sia sorgente di comunione operosa e di edificazione 

reciproca, preghiamo: 

 

4. Per le persone che soffrono in questo momento particolare della 

nostra storia, il Signore susciti nella sua chiesa persone come san 

Luigi capaci di aprire le porte del loro cuore agli ultimi e ai 

sofferenti. Preghiamo 

 

5. Per la nostra comunità parrocchiale, perché la figura di san Luigi la 

aiuti a crescere nell’amore verso Dio e i fratelli. preghiamo: 

 

6. Per tutti i defunti per i quali celebriamo questa eucaristia e tra essi 

i padri: Rum; Costantini; Falsina, Teolato; Cortinovis che hanno 

servito in questa comunità come parroci 

 

7. Ricordiamo anche 2 coppie di sposi Stefano-

Monica e Giacomo-Maria che ringraziano il 

Signore per il dono del 25 anniversario del 

loro matrimonio 

 

sacerdote: Padre d’ogni bontà, che hai offerto 

alla tua Chiesa san Luigi Maria perché 

manifestasse ai semplici i misteri del tuo Regno, 

ai peccatori la tenerezza del tuo perdono, a tutti 

la preziosità della comunione con Cristo vissuta 

per mezzo di Maria, ascolta le nostre suppliche: 

donaci di percorrere con l’audacia della fede la via 

santa che dal fonte battesimale porta alla 

Gerusalemme del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

 

Offertorio 
 

 assieme al pane e al vino per il sacrificio dell’altare  abbiamo posto 

le reliquie di san Luigi che ha fatto offerta della sua vita a Gesù per 

le mani di Maria 



 abbiamo posto anche le sue opere tesoro di sapienza e di grazia 

offerto alla chiesa 

 ed anche il cordone e il rosario segno della nostra appartenza come 

padri della compagnia di Maria, come segno del nostro servizio a 

quasta comunità 

 

SERVO PER AMORE 

 

Una notte di sudore 

sulla barca in mezzo al mare 

e mentre il cielo si imbianca già 

tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama 

un altro mare ti mostrerà 

e sulle rive di ogni cuore 

le tue reti getterai. 

 

Offri la vita tua 

come Maria ai piedi della Croce 

e sarai servo di ogni uomo, 

servo per amore, 

sacerdote dell’umanità. 

 

Avanzavi nel silenzio 

fra le lacrime e speravi 

che il seme sparso davanti a te 

cadesse sulla buona terra. 

Ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai, 

è maturato sotto il sole, 

puoi riporlo nei granai. 

 
Preghiera sulle offerte 
Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il 

motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia.  

Per Cristo nostro Signore.  



PREFAZIO PASQUALE III  

Cristo sempre vive e intercede per noi  
 

È veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza,  

proclamare sempre la tua gloria, o Signore,  

e soprattutto esaltarti in questo tempo  

nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato.  

Egli continua a offrirsi per noi  

e intercede come nostro avvocato:  

sacrificato sulla croce più non muore,  

e con i segni della passione vive immortale.  

Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale,  

l’umanità esulta su tutta la terra,  

e con l’assemblea degli angeli e dei santi  

canta l’inno della tua gloria: Santo... 

 
  
 
 

È bello cantare il tuo amore, 

È bello lodare il tuo nome. 

È bello cantare il tuo amore, 

È bello lodarti, Signore, 

È bello cantare a Te! 

Tu che sei l'amore infinito 

Che neppure il cielo può contenere, 

Ti sei fatto uomo, 

Tu sei venuto qui 

Ad abitare in mezzo a noi, allora... 

Tu che conti tutte le stelle 

E le chiami ad una ad una per nome, 

Da mille sentieri 

Ci hai radunati qui, 

Ci hai chiamati figli tuoi, allora... 

 

 



Agnello di Dio 
Agnello di Dio, Agnello di Dio,  

che togli i peccati del mondo, 

Abbi pietà di noi!  

Abbi pietà di noi! 

 

Agnello di Dio, Agnello di Dio,  

che togli i peccati del mondo, 

Abbi pietà di noi!  

Abbi pietà di noi! 

 

Agnello di Dio, Agnello di Dio,  

che togli i peccati del mondo,  

dona a noi la pace! 

Agnello di Dio, Agnello di Dio. 

 

Antifona di comunione 

 

I discepoli riconobbero Gesù, il Signore,  

nello spezzare il pane. Alleluia. (cf. Lc 24,35)  

 

Nel tuo Cuore, Gesù, dammi dimora, 

divenga pure il mio paradiso. 

Nel tuo Cuore rimanga sempre il mio,  

in esso possa vivere senza fine.  

Dolce è l’amarti in esso ed in eterno. 
(Cantico 131,10) 

 
 
Preghiera dopo la comunione 

 

Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo,  

che hai rinnovato con i sacramenti pasquali,  

e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione.  

Per Cristo nostro Signore.  

 



LIBEROS 

 

Liberos, liberos, liberos, liberos. 

 

Ti chiedo uomini liberi,  

distaccati da ogni cosa, 

dedicati a te per amore, 

disponibili al tuo volere. 

Ti chiedo uomini liberi, 

veri figli di Maria tua madre, 

da lei portati nel grembo  

e accompagnati nel mondo… 

 

Liberos, di volare dove soffia il vento, 

liberos, di sentire la tua forza accanto, 

liberos, ti chiedo uomini liberi 

di annunciare la tua Parola  

e insegnare la tua libertà. 

 

Andranno ovunque nel mondo 

con la fiaccola del Vangelo, 

per portare la tua speranza  

ed accendere la tua luce. 

Troveranno lotte e insidie 

difficoltà e persecuzioni, 

ma, se tu, sei lì con loro, 

non dovranno mai temere… 

 

TU SARAI PROFETA 

Una luce che rischiara, 

una lampada che arde, 

una voce che proclama 

la Parola di salvezza. 

Precursore nella gioia, 

precursore nel dolore, 

tu che sveli nel perdono 

l'annunzio di misericordia. 



 

Tu sarai profeta di salvezza 

fino ai confini della terra, 

porterai la mia Parola, 

risplenderai della mia luce. 

 

Forte amico dello Sposo, 

che gioisci alla sua voce, 

tu cammini per il mondo 

per precedere il Signore. 

Stenderò la mia mano 

e porrò sulla tua bocca 

La potente mia Parola 

che convertirà il mondo. 
 

Commento 

La scena di Emmaus è un capolavoro di catechesi liturgica e missionaria. Vi 

è descritto l’itinerario di due discepoli che lasciano Gerusalemme illusi e 

delusi e vi ritornano per ripartire gioiosi e fiduciosi verso la 

testimonianza, perché sono stati incontrati dal Crocifisso-Risorto, 

spiegazione di tutta la Scrittura e presenza perenne tra i suoi nel 

sacramento del “pane spezzato”. L’inizio del cammino è un allontanarsi dal 

Crocifisso. La crisi della croce sembra aver seppellito ogni speranza. Colui 

che l’ha fatta nascere, l’ha portata con sé nella tomba. Non bastano voci 

di donne per farla rinascere. Gesù raggiunge i due subito a questo inizio e 

chiede di spartire con loro domande e scandalo. Ecco la prima tappa, 

quella del problema posto ad ogni persona dall’evento Gesù, il Crocifisso. 

L’appello di Cristo ci raggiunge sulla strada della nostra fede incompiuta e 

della sua domanda. Gesù non arriva di faccia, ma da dietro, come dice il 

testo greco, e cammina a fianco, da forestiero. Il passaggio al 



riconoscimento ha bisogno della spiegazione delle Scritture. Solo il 

Risorto ne è l’interprete adeguato. Il cuore riscaldato e riaperto dal 

segno della Parola spiegata implora il viatico di un segno più intimo, quello 

del pane spezzato. Gesù, però, sparisce. La Chiesa non può trattenere 

Gesù nella visibilità storica di prima. Deve sapere e credere che egli è 

vivo con lei e la vivifica nell’Eucaristia. I discepoli capiscono e tornano a 

Gerusalemme per condividere con gli apostoli la testimonianza. Emmaus è 

un capolavoro di dialogo confortante. Emmaus assicura tutti che, quando 

ascoltano la Scrittura nella liturgia della Parola e partecipano allo 

spezzare del pane nella liturgia eucaristica, sono realmente incontrati da 

Cristo e ritrovano fede e speranza.  

 


